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PREMESSA 
Il presente Avviso ha la finalità di dare attuazione a livello di Ambito Territoriale al “Piano regionale Dopo 
di Noi L. 112/2016 e Programma operativo regionale per la realizzazione degli interventi a favore di 
persone con disabilità grave come definita dall’art. 3 comma 3 della L. 104/1992 prive del sostegno 
familiare – risorse annualità 2023” approvato da Regione Lombardia con DGR 2912 del 05/08/2024 che 
disciplina misure di assistenza, cura e protezione delle persone con disabilità grave non determinata dal 
naturale invecchiamento o da patologie connesse alla senilità, prive di sostegno familiare in quanto 
mancanti di entrambi i genitori o perché gli stessi non sono in grado di fornire l’adeguato sostegno 
genitoriale, nonché in vista del venir meno del sostegno familiare. Le misure disciplinate dal Fondo Dopo 
di Noi sono integrate nel progetto individuale di cui all’art 14 della L.328/2000, finalizzato alla promozione 
della piena inclusione della persona disabile nel proprio contesto sociale e ad una progressiva presa in 
carico della persona già durante l’esistenza in vita dei genitori.  
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1-FINALITA’ 
Il presente Avviso è rivolto a persone con disabilità grave non determinata dal naturale invecchiamento o 
da patologie connesse alla senilità, prive di sostegno familiare in quanto mancanti di entrambi i genitori o 
perché gli stessi non sono in grado di fornire l'adeguato sostegno genitoriale, nonché in vista del venir 
meno del sostegno familiare. Queste misure sono realizzate attraverso la costruzione e l’integrazione dei 
progetti individuali della persona con grave disabilità, attraverso interventi della durata di almeno 2 anni 
con percorsi programmati di accompagnamento verso l’autonomia e l’uscita dal nucleo familiare di 
origine, ovvero percorsi programmati di deistituzionalizzazione verso soluzioni e condizioni abitative 
quanto più possibile proprie dell’ambiente familiare, nonché per sostenere interventi di domiciliarità per 
persone con disabilità grave prive del sostegno familiare già inserite in un percorso di residenzialità extra-
familiare presso soluzioni alloggiative nelle forme abitative previste dal DM del novembre 2016. 
L’obiettivo è garantire la massima autonomia e promozione dell’inclusione sociale della persona con grave 
disabilità, con misure volte ad evitare l'istituzionalizzazione e realizzate con il coinvolgimento della 
persona con disabilità grave, nel rispetto della volontà della persona, dei familiari o di chi ne tutela gli 
interessi.    

 

2- RISORSE DISPONIBILI 
Con DGR 2912/2024 del 05/08/2024 “L. 112/2016 - Piano regionale Dopo di Noi e Programma operativo 
regionale per la realizzazione degli interventi a favore di persone con disabilità grave come definita 
dall’art. 3 comma 3 della L. 104/1992 prive del sostegno familiare – risorse annualità 2023” sono state 
assegnate all’Ambito di Mantova risorse pari ad € 355.850,00, a cui si aggiungono risorse residue annualità 
precedenti pari a € 21.371,00, come indicato più sotto: 
 
Tipologia 
progetto 

Area intervento Risorse 2023 Residui 
annualità 
2019 

Residui 
annualità 
2020 

Residui 
annualità 
2021 

Residui 
annualità 
2022 

Totale 
risorse 

Residenzialità  
in continuità 

- € 170.491,00 € 0 € 0 € 0 € 0 € 170.491,00 

Acc.autonomia 
in continuità 

- € 145.253,00 € 0 € 3.371 € 18.000 € 0 €166.624,00 

Nuove 
progettualità 

40% percorsi 
autonomia 

€ 16.042,40     € 16.042,40 

50% 
residenzialità + 
infrastrutturale 

€ 20.053,00     € 20.053,00 

10% pronto 
sollievo 

€ 4.010,60     € 4.010,60 

 

 

*Le percentuali sono relative ai soli fondi annualità 2023. Sono da considerarsi indicative e possono essere modificate come previsto dalle linee operative 
dell’Ambito territoriale. 

Fermo restando l’allocazione delle risorse deliberata dall’Assemblea del 19/12/2024, n.19/2024, 
dell’Ambito di Mantova se, con il presente Avviso, non si esauriranno le risorse disponibili si procederà 
con la modalità a sportello fino ad esaurimento delle risorse. 

Tutto ciò premesso si rende noto quanto segue. 

€ 355.850,00 € 0 € 3.371,00 € 18.000,00 € 0 € 377.221,00 
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Le percentuali riportate sono indicative e potranno essere modificate in ragione degli interventi del Piano 
di attuazione dell’Ambito (con determinazione del Direttore); pertanto, in fase di bando di Avviso, a 
seconda delle richieste pervenute, saranno eventualmente rimodulate le percentuali relative al budget 
necessario per finanziare le diverse aree di intervento. 
 
L’Ambito di Mantova, in linea con le caratteristiche del territorio procederà con Bando a scadenza. 
 
Per le richieste di continuità di progetti di residenzialità già avviati, verrà acquisita la richiesta formale da 
parte del beneficiario di proseguire con le attività e sarà erogato il contributo in seguito al monitoraggio 
del servizio sociale, senza necessità di costituire Graduatoria Distrettuale. 
Viene riconosciuta la continuità anche ai percorsi di accompagnamento già attivi, utilizzando 
prioritariamente le risorse residue dei Fondi DDN annualità precedenti, a partire dal 2019, laddove 
disponibili, in seguito al monitoraggio del servizio sociale, senza necessità di costituire Graduatoria 
Distrettuale.  
Potranno essere messe a contributo tutte le spese sostenute dal beneficiario, per il programma DDN, a 
partire dal mese di gennaio 2025. 
 

Le Graduatorie Distrettuali saranno 3 (secondo la ripartizione delle risorse ai sensi della Dgr 2912/2024):  
- Graduatoria relativa ai beneficiari di interventi infrastrutturali (qualora vi siano domande); 
- Graduatoria relativa ai beneficiari di nuovi progetti di residenzialità (qualora vi siano domande);  
- Graduatoria relativa ai beneficiari di nuovi progetti nell’area accompagnamento all’autonomia 

(qualora vi siano domande). 
 

Le risorse saranno trasferite da Consorzio Progetto Solidarietà ai Comuni che, ricevuti i progetti individuali 
relativi ai propri beneficiari, con indicazione delle risorse riconosciute, provvederanno ad assumerne 
relativo impegno di spesa ed atti conseguenti.  
 
L’assegnazione del contributo avverrà sulla base dei seguenti criteri (compatibilmente con le risorse a 
disposizione e compatibilmente con i criteri dell’art.4 Priorità di accesso agli interventi): 

Richieste di supporto Residenzialità 

Priorità: 1. Richieste in continuità con l’annualità precedente;  

    2. Nuove domande. 

 

Richieste di accompagnamento all’autonomia  

Priorità:  1. Richieste in continuità con l’annualità precedente;  

2. Nuove domande, fase CONCLUSIVA, INTERMEDIA e AVVIO. 

 
3- DESTINATARI DEGLI INTERVENTI 
Possono accedere al beneficio persone che, alla data della presentazione della domanda siano in possesso 
dei seguenti requisiti: 

• persone con disabilità grave non determinata dal naturale invecchiamento o da patologie connesse alla 
senilità; 

• persone con disabilità grave ai sensi dell’art. 3, comma 3 della Legge n. 104/1992, accertata nelle 
modalità indicate all’art.4 della medesima legge; 

• di norma maggiorenni con priorità a cluster specifici a seconda del tipo di sostegno, residenti nell'Ambito 
Distrettuale di Mantova; 
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E prioritariamente prive del sostegno familiare in quanto: 

• mancanti di entrambi i genitori;  

• i genitori non sono in grado di fornire l’adeguato sostegno genitoriale; 

• si considera la prospettiva del venir meno del sostegno familiare. 
 

4 - PRIORITÀ DI ACCESSO AGLI INTERVENTI 
Fatti salvi i requisiti descritti nel paragrafo 3, verranno garantiti prioritariamente gli interventi a persone 
con disabilità grave prive del sostegno familiare in situazione di urgenza del bisogno, valutata in base ai 
criteri stabiliti nell’art.4 c.2 del DM 2016, come segue: 

• limitazioni dell’autonomia personale e necessità di sostegno; 

• sostegni che la famiglia è in grado di fornire in termini di assistenza/accudimento anche in relazione alla 
prevenzione di situazioni di isolamento ed emarginazione della persona con grave disabilità; 

• condizione abitativa e ambientale (es. spazi/condizioni igieniche/condizioni strutturali adeguate, …); 

• condizione economica della persona con disabilità e della sua famiglia (Isee sociosanitario); 
 

Successivamente a tale valutazione, sono date le seguenti priorità d’accesso (art. 4, c. 3 DM 2016): 

• persone con disabilità grave mancanti di entrambi i genitori, con priorità ai disabili privi di risorse 
economiche reddituali e patrimoniali, che non siano i trattamenti percepiti in ragione della condizione di 
disabilità;  

• persone con disabilità grave i cui genitori, per ragioni connesse all’età ovvero alla propria situazione di 
disabilità, non sono più nella condizione di continuare a garantire loro nel futuro prossimo il sostegno 
genitoriale necessario ad una vita dignitosa;  

• persone con disabilità grave, inserite in strutture residenziali dalle caratteristiche molto lontane da 
quelle previste dal DM (Gruppi appartamento e soluzioni di Cohousing riproducenti le condizioni abitative 
e relazionali della casa familiare e con capacità ricettiva fino a 5 p.l.).  

• persone con disabilità grave in possesso di risorse economiche e/o con genitori ancora in grado di 
garantire il sostegno genitoriale, per le quali è comunque emersa la necessità di esigenze abitative 
extra-familiari e l'idoneità per gli interventi di cui alla Legge n. 112/2016 

 
L’attribuzione dei punteggi delle priorità d’accesso e delle priorità inerenti alle specifiche aree progettuali 
avviene in sede di Valutazione Multidimensionale, sulla base del progetto individuale, dei colloqui con la 
persona con disabilità e della sua famiglia e dei raccordi con tutti gli eventuali soggetti indicati sul modulo 
di presentazione della richiesta dal richiedente o su richiesta della persona con disabilità. Le modalità 
organizzative della Valutazione multidimensionale tengono conto anche delle risorse professionali e 
organizzative disponibili e/o messe a disposizione per la valutazione in equipe multiprofessionale presso 
il Centro Multiservizi. 
La priorità di accesso sarà altresì determinata, fatti salvi gli elementi sopra delineati, tenuto conto anche 
dei singoli requisiti e delle specifiche priorità previste per i diversi interventi come indicato dalla DGR 
2912/2024 del 05/08/2024.  
Gli interventi volti al riutilizzo di patrimoni resi disponibili dai famigliari o da reti associative di famigliari di 
persone con disabilità grave in loro favore, per le finalità di cui al Decreto Ministeriale e di questo avviso 
sono realizzati indipendentemente dalle priorità sopra declinate. 

 

5 – DESCRIZIONE SINTETICA DEGLI INTERVENTI 
Le risorse assegnate all'Ambito sono finalizzate a finanziare, come previsto dalla già richiamata DGR 
2912/2024 del 05/08/2024, interventi riconducibile a due aree: 
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- sostegni di tipo infrastrutturale (interventi ristrutturazione dell'abitazione e sostegno del canone di 
locazione/spese condominiali). 
- sostegni di tipo gestionale (Accompagnamento all’autonomia, supporto alla Residenzialità e ricoveri di 
pronto sollievo); 
 
Gli interventi sostenibili con le risorse del Fondo Dopo di Noi non devono essere già finanziati con le risorse 
della Misura regionale Voucher disabili e con quelle di altre Misure sostenute con il Fondo Nazionale per 
le Non Autosufficienze (FNA) per interventi analoghi. 

 
INTERVENTI INFRASTRUTTURALI   

 
➢ Contributo per spese per adeguamenti per la fruibilità dell’ambiente domestico[….] fino a 

massimo € 50.000,00 per unità immobiliare, non superiore al 70% del costo dell’intervento.  
Per lo stesso intervento non possono essere richiesti altri contributi a carico di risorse nazionali/regionali.  
Gli immobili/unità abitative oggetto degli interventi di cui al presente articolo non possono essere distolti 
dalla destinazione per cui è stato presentato il progetto né alienati per un periodo di almeno 10 anni dalla 
data di assegnazione del contributo. 
Il contributo non è erogabile alla singola persona per il proprio appartamento, eccezion fatta se essa 
mette a disposizione il proprio appartamento per condividerlo con altre persone (residenzialità 
autogestita). 

 
➢ Contributo mensile fino a € 500,00 per unità abitativa, a sostegno del canone di locazione, 

comunque non superiore all’80% dei costi complessivi. 
 

➢ Contributo annuale fino ad un massimo di € 2.000,00 per unità abitativa, a sostegno delle spese 
condominiali, comunque non superiore all’80% del totale spese. 

 
* Per tutto quanto non specificato si rimanda alla Dgr 2912/2024 del 05/08/2024 “Piano Regionale Dopo di Noi- Programma 
operativo regionale per la realizzazione degli interventi a favore di persone con disabilità– Dopo di noi”. 

 
____________________________________________________________________________________ 
 
INTERVENTI GESTIONALI 
 

➢ Voucher Accompagnamento all’autonomia  
Gli interventi in quest’area accompagnano la famiglia e la persona disabile nello sperimentare situazioni 
concrete (es. palestra autonomia) e periodi di “distacco” dalla famiglia (es. week end di autonomia, 
vacanze, ecc.) e possono altresì essere utilizzati per favorire percorsi di de-istituzionalizzazione di 
persone disabili gravi ospiti di unità d’offerta residenziali. 
Per tali interventi, si stabiliscono le seguenti ulteriori priorità: persone con età 18/55 anni, con ulteriore 
priorità a quelle nella fascia 26/45 anni. 
 

➢ Voucher Durante Noi  
propedeutico all’attivazione e/o mantenimento del percorso di emancipazione, finalizzato ad assicurare 
specifiche attività di sostegno al contesto familiare (genitori/caregiver/altri familiari) per: 
consulenza/informazione sui bisogni e le aspettative della persona con disabilità; sostegno alle relazioni 
familiari sia attraverso interventi alla singola famiglia, sia attraverso attività di mutuo aiuto; 
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sostegno/accompagnamento alla scelta di una vita autonoma del proprio figlio (distacco/uscita dal 
nucleo di origine). 

 

FASE  DURATA  VOUCHER 
“ACCOMPAGNAMENTO 
AUTONOMIA “ 

VOUCHER 
“DURANTE NOI”  

Prima fase  
(fase di avvio)  

Massimo 2 anni  Budget complessivo pari a 
3.500,00€  

Budget complessivo 
massimo 600,00 € 
per la biennalità  

Seconda fase  
(fase intermedia)  
Fondamentale la 
sperimentazione per i co-
residenti di più distacchi 
temporanei, per più giornate 
in contesto di civile abitazione  

Prima edizione 
durata 1 anno 

Fino a 3.500,00€  
 
 
 

Budget complessivo 
massimo 600,00 €  

Possibile proroga 
per una seconda 
edizione durata 1 
anno 

Fino a 3.500,00€ 

Terza fase  
(fase conclusiva)  
Previsione del passaggio ad 
abitazione e formalizzazione 
dell’avvio di una delle forme di 
residenzialità di cui al presente 
avviso  

Prima edizione 
durata 1 anno  
 

Fino a 4.800,00€  
 
 

Budget complessivo 
massimo 800,00 €  

Possibile proroga 
per una seconda 
edizione durata  
1 anno 

Fino a 4.800,00€ 

 
Il percorso di accompagnamento all’autonomia può essere effettuato in alloggi palestra che prevedano il 
rispetto dei requisiti di civile abitazione e non potrà essere svolto all’interno delle sedi dei servizi diurni 
accreditati o a contratto o sperimentali.  
I fondi DDN non possono essere utilizzati per le frequenze ordinarie di CSE e CDD. 
 
Incompatibilità: Accoglienza residenziale in Unità d’Offerta sociosanitarie, sociali; Pro.Vi; Assegno per 
l’autonomia (FNA Misure B1 e B2); Voucher/contributo/buono Residenzialità del presente Programma. 

 
➢ Voucher Residenzialità - Gruppo appartamento o Comunità alloggio TEMPORANEA con Ente 

gestore 
fino a € 14.400,00 anno (corrispondenti a 1.200,00 € mese), sulla base delle spese sostenute, quale 
voucher per i costi relativi alle prestazioni di assistenza tutelare e socioeducativa, nonché per i servizi 
generali assicurati dall’Ente gestore della residenza.  
 

Incompatibilità: assegno per l’autonomia Misura B1 e B2 FNA; Pro.Vi; Voucher inclusione disabili; Servizio 
Assistenza Domiciliare comunale (SAD); Voucher Accompagnamento all’Autonomia del presente 
Programma. 

 
➢ Contributo Residenzialità - Gruppo appartamento autogestito  
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fino a € 14.400,00 anno (corrispondenti a 1.200,00 € mese), sulla base delle spese sostenute, quale 
contributo alle persone disabili che si autogestiscono e vivono in residenzialità.  
 

Incompatibilità: Voucher inclusione disabili; Voucher Accompagnamento all’Autonomia del presente 
Avviso. 
 

➢ Buono Residenzialità - Cohousing/Housing 
fino a € 14.400,00 anno (corrispondenti a 1.200,00 € mese), sulla base delle spese sostenute, quale 
buono erogato in un contesto dove non esiste un Ente gestore, ma c’è una sviluppata rete di assistenza 
anche di tipo volontaristica.  

 
Incompatibilità: Voucher disabili; Voucher Accompagnamento all’Autonomia del presente Avviso. 

 

Gruppi appartamento  
(gestiti da ente pubblico/privato 
o autogestiti)  
Capacità ricettiva non oltre le 5 
persone.  
Qualora la ricettività con ente 
gestore sia più alta non deve 
superare 10 posti letto 
(compresi di due soluzioni di 
pronto intervento). Requisiti 
strutturali minimi previsti da 
norme per abitazioni civili.  

Cohousing/housing 
Insediamenti abitativi di 
abitazioni private corredate da 
spazi destinati all’uso comune.  
Capacità ricettiva non oltre le 5 
persone.  
Qualora la ricettività sia più alta 
non deve superare 10 posti letto 
(compresi di due soluzioni di 
pronto intervento). Requisiti 
strutturali minimi previsti da 
norme per abitazioni civili.  

Comunità alloggio sociali per 
disabili (CA) / Comunità 
sociosanitarie per disabili (CSS) 
Capacità massima fino a 5 posti 
letto separati dal resto delle 
unità d'offerta standardizzate e 
non contrattualizzati con il SSN.  
La permanenza dovrà essere 
temporanea (definita da 
progetto) per passare ad altra 
soluzione residenziale.  

 

➢ Ricovero di pronto sollievo 
contributo giornaliero pro capite fino a € 100,00 per sostenere il costo della retta assistenziale - in caso 
di ricovero temporaneo e fino ad un massimo di n. 60 giorni - commisurato al reddito familiare e 
comunque per un importo non superiore all’80% del costo del ricovero.  

I ricoveri temporanei devono realizzarsi presso le residenzialità stabilite dal Decreto ministeriale o se si 
verifica l’assenza di soluzioni abitative ad esse conformi, si provvede presso altre unità d’offerta 
residenziali per persone con disabilità (ad es. Comunità alloggio, Comunità alloggio Sociosanitaria, 
Residenza Sociosanitaria). In caso di erogazione del Voucher per l’accompagnamento all’autonomia la 
persona disabile grave accolta in pronto intervento può proseguire le attività previste. 
Non sono ritenute ammissibili: 
- le istanze di sollievo temporaneo programmate; 
- i soggiorni di vacanza; 
- tutte le proposte temporanee a fini puramente educativi e ricreativi 

 
* Per tutto quanto non specificato si rimanda alla Dgr 2912/2024 del 05/08/2024 “Piano Regionale Dopo di Noi- Programma 
operativo regionale per la realizzazione degli interventi a favore di persone con disabilità– Dopo di noi”. 
 

6- MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE 

Richiesta di Continuità del Progetto di residenzialità o di accompagnamento all’autonomia 
Per i progetti già consolidatisi è necessario presentare richiesta di continuità del progetto individuale da 
parte dell’interessato o dei suoi familiari o da chi ne garantisce la protezione giuridica, utilizzando il 
modello allegato al presente Avviso, allegato A, a cui seguirà verifica del mantenimento dei requisiti di 
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accesso e delle finalità della L.112/2016, e dei requisiti definiti dalle Linee operative locali dell’Ambito di 
Mantova.  

Tutte le altre richieste di progetto individuale Dopo di Noi  
Le istanze, che non riguardano residenzialità o accompagnamento all’autonomia già attivi, devono essere 
presentate da parte dell’interessato o dei suoi familiari o da chi ne garantisce la protezione giuridica, 
utilizzando il modello allegato al presente avviso, allegato B. 
 
Le istanze dovranno essere presentate via pec o presso il proprio Comune di residenza, Settore servizi 
sociali, che provvederà a trasmetterle al P.U.A. 
Gli indirizzi di posta elettronica, a cui inviare le istanze, sono riportati a pag.9. 

 

7– PROGETTO INDIVIDUALE 
L’accesso agli interventi è subordinato alla definizione di un PROGETTO INDIVIDUALE che - come previsto 
dalle Linee Operative Locali redatte in modo uniforme e condiviso per tutti i territori dell’ATS Val Padana 
- presuppone la Valutazione Multidimensionale delle persone disabili da parte dell'equipe multi- 
professionale delle ASST in raccordo con gli operatori sociali degli Ambiti territoriali/Comuni e integrata 
dalle figure professionali dei servizi di riferimento, in particolare per le situazioni ad alta complessità di 
sostegno individuati in fase di prima valutazione d’accesso. 
Il Progetto, che ha una durata di due anni, riassume le risorse umane ed economiche in un “budget di 
progetto” che declina le risorse necessarie alla realizzazione delle diverse fasi, per le dimensioni di vita 
della persona e per il raggiungimento degli obiettivi declinati per ogni singola fase. 
Ciascun intervento potrà essere avviato soltanto a seguito della definizione del progetto individuale.  
Il progetto individuale è sottoscritto dalla persona disabile o dall’ Amministratore di Sostegno o altre figure 
di tutela giuridica, dagli operatori sociosanitari dell’equipe di valutazione multidimensionale, 
dall’Assistente Sociale dell’Ambito e/o del Comune di residenza e dalla figura individuata dall'equipe in 
qualità di case manager del progetto. 
Sono previsti due momenti di monitoraggio nel progetto individuale da concordarsi con la figura 
individuata in qualità di case manager. Il primo monitoraggio al termine della prima annualità, mentre il 
secondo monitoraggio verrà effettuato prima della scadenza del progetto al fine di un coordinamento per 
le eventuali modalità di prosecuzione dello stesso. In qualunque momento, qualora dovessero essere 
rilevate criticità che presentino la necessità di una rivalutazione, il Case manager avrà il compito di 
segnalare al centro multiservizi le criticità riscontrate.  
 
Nella costruzione del budget di progetto complessivo di residenzialità è necessario utilizzare tutte le 
risorse messe a disposizione dal Comune, dalla persona e liberamente dalla famiglia (per un valore almeno 
pari il 30% delle spese sociali complessive), dalla risorse Dopo di Noi e da tutte le altre messe a 
disposizione in un’ottica di complementarietà - siano esse di derivazione regionale, del Fondo Sociale 
Europeo e/o del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali e/o del Fondo Nazionale per le Non 
Autosufficienze - entro il limite del costo complessivo. 
 
8 – TEMPI DI ATTUAZIONE  

Pubblicazione bando entro il 31.12.2024 
Presentazione domande a partire dal 07/01/2025 e fino al 07/02/2025 
 

9 – INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
Il trattamento dei dati personali, dati particolari (art.  9 del Regolamento UE  679/16) e giudiziari (art.  10 
del Regolamento UE 679/16) sarà effettuato secondo le previsioni del Regolamento UE 679/16. I dati 
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acquisiti in esecuzione del presente avviso verranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al 
procedimento amministrativo per il quale gli anzidetti dati vengono comunicati, secondo le modalità 
previste dalla legge e dai regolamenti vigenti. Titolare del trattamento è il responsabile del procedimento. 

 
10 - VERIFICHE E CONTROLLI  
Il Comune di residenza e il Piano di Zona si riserva di verificare la veridicità delle situazioni dichiarate. 
Nel caso sia accertata l’erogazione indebita di contributi dovuta alla perdita dei requisiti, a dichiarazioni 
non veritiere, il Comune di residenza provvederà immediatamente alla revoca del beneficio e alle azioni 
di recupero delle somme indebitamente corrisposte, fatte salve le responsabilità penali derivanti dal 
rendere dichiarazioni mendaci. 

 
 

Comuni PEC Bando Dopo di Noi 

Bagnolo San Vito bagnolosanvito.mn@legalmail.it; isabella.pallone@comune.bagnolosanvito.mn.it  

Borgo Virgilio protocollo@pec.comune.virgilio.mn.it  

Castel d'Ario comune.casteldario@pec.regione.lombardia.it  

Castelbelforte protocollo.comune.castelbelforte@pec.regione.lombardia.it  

Castellucchio comune.castellucchio@pec.regione.lombardia.it  

Curtatone comune.curtatone@legalmail.it  

Mantova servizi.sociali@pec.comune.mantova.it  

Marmirolo protocollo@comunemarmirolo.legalmail.it  

Porto Mantovano comuneportomantovano@legalmail.it; protocollo@comune.porto-mantovano.mn.it  

Rodigo comune.rodigo@pec.regione.lombardia.it  

Roncoferraro protocollo.comune.roncoferraro@pec.regione.lombardia.it  

Roverbella roverbella.mn@legalmail.it  

San Giorgio Bigarello comune.sangiorgio-bigarello@pec.regione.lombardia.it  

Villimpenta comune.villimpenta@pec.regione.lombardia.it  
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